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Le affermazioni del presidente della Regione in commissione trasporti 

Non c'è concordanza tra il piano ANAS II PCI perde il 2 per cento 
A Cupramontana il risultato delle amministrative 

e le opinioni di Massi sulla viabilità 
Per esempio, sull'opportunità di un utilizzo gratuito della A 14 per il transito nella regione - Prio
rità per Tasse attrezzato per il porto di Ancona - «Inutile fare trasversali» - Si attende il dibattito 

ANCONA — Anche il presi 
dente Massi sembra convinto 
che i problemi della grande 
viabilità marchigiana debba
no trovare rapidissima solu
zione. Per esempio: Massi 
concorda sulla opportunità di 
un utilizzo gratuito dell'auto
strada per il traffico in tran
sito nella regione (cosi si li
berano i centri costieri dal
l'inquinamento e dai camion), 

Concorda sulla priorità da 
fare per l'asse attrazzato che 
riguarda la viabilità del por
to di Ancona; ritiene essen
ziale il superamento deli-Ap
pennino e il collegamento con 
la viabilità nazionale. Secon
do il presidente è inutile fare 
trasversali nella regione, ma 
bisogna concordare un inter
vento tra Marcile, Umbria. 
Lazio e ANAS. Ebbene le prio
rità che anche il presidente 
ha rilevato nel corso della riu
nione della commissione con
siliare non sono affatto prese 
in considerazione dal piano 
ANAS. su cui il consiglio re
gionale deve dare il suo pa
rere. 

E tuttavia la Giunta ha tra
smesso una proposta di atto 
e un ordine del giorno fon
damentale favorevoli, pur 
mantenendo alcune riserve 
circa alcune scelte del piano 
stesso. Vedremo come andrà 
il dibattito in commissione. 

Il piano ANAS prevede — 
secondo quanto informa una 
nota della Regione sul dibat
tito in commissione — una 
spesa di 51 miliardi e 770 mi
lioni su un importo comples
sivo di 5!) miliardi e 270 mi
lioni. 

II piano è articolato in 7 in
terventi sulle quattro trasver

sali della regione e precisa
mente: statale 76 della Valle 
dell'Esino (raddoppio tratto 

Moie-Iesi 300 milioni; aliar 
ciamento aeroporto di Falco
nara 2 miliardi); superstrada 
Fano-Grosseto (primo lotto sul 
tratto Fermignano Fossombro-
ne 19 miliardi e 500 milioni; 
secondo lotto sullo stesso trat
to 9 miliardi e 500 milioni): 
statale 3 Flaminia (tronco Ac-
qualagna-Fossombrone. rad
doppio galleria del Furio, im
bocco lato Roma 6 miliardi 
770 milioni): statale 4 Sala
ria (sistemazione del tratto 
Taverna Piccinini-Albergo del 
Piccione 12 miliardi: viadotto 
Acquasanta 4 miliardi). 

Questi interventi fanno par
te del programma generale e 
di quello a medio termine sul 
quale la Regione si era e-
spressa già nel '75. indicando 
anche le priorità su cui inter
venire (e precisamente: asse 
attrezzato sud nel comune di 
Ancona, completamento della 
statale 7G, circonvallazione di 
San Benedetto del Tronto. 
completamento Salaria, com
pletamento varianti alla sta
tale 77 e alla statale 485. tra
sversale appenninica di Pas
so del Cornelio, circonvalla
zione di Pesaro e Fano, su
perstrada Fano-Grosseto). 

L'ANAS aveva recepito ta
li priorità e nel '73 procede
va all'aggiornamento in base 
al quale aveva poi redatto il 
programma straordinario con
sentito dalla legge 1-79 proce
dendo all'appalto di alcune 
opere per una spesa comples
siva di 74 miliardi e 100 

Nell'ottica del superamento 
della marginalità del sistema 
viario regionale rispetto o 
quello nazionale — sempre se
condo quanto il presidente 
Massi ha affermato in com
missione — è da assicurare i 
una priorità assoluta a que- j 
sti tre interventi: Fano-Gros- ì 

seto e alla statale 257 per i 
collegamenti con la Toscana. 
estremamente importanti per 
la piccola e media industria 
delle due regioni; statale 7G 
della Valle dell'Esino e della 
nuova 77 per gli scambi eco
nomici con l'Umbria; la Sa
laria per il collegamento di
retto con il Lazio. 

Un secondo problema è quel
lo della statale 16. * Essa — 
ha osservato Massi — è or
mai una strada urbana ». 
Quale soluzione prospettare 
dunque per questa arteria 
clie nel periodo estivo, con il 
movimento turistico, raggiun
ge punte di saturazione inso
stenibili? 

Il problema non è più quel
lo di una o due circonvalla
zioni dei centri abitati mag
giori: bensì quello di una so
luzione alternativa unitaria 
per tutta la fascia litoranea. 
Da questo punto di vista ap
pare sempre più opportuna 
la possiilità di utilizzo gra
tuito della autostrada A-14. 
• Sembra insomma questa la 

soluzione più vantaggiosa eco
nomicamente e in grado di ri
solvere immediatamente il 
problema del traffico costiero. 
L'ultimo importante interven
to emergente nel breve perio
do è rappresentato dai colle
gamenti infrastnitturali del 
porto di Ancona, che in que
sti ultimi mesi ha conosciuto 
un eccezionale sviluppo. 

•t E' improrogabile la rea
lizzazione dell'asse attrezzato 
al servizio del porto — dice 
la nota — anche in relazione 
agli interventi futuri già pro
grammati nel settore portmle 
e ferroviaria: adeguamento 
delle attrezzature del porto. 
stazione containers di Anco
na. scambiatore merci di Va
rano. ferrovia interna ». 

ma conserva i 7 seggi 
Preoccupante avanzata del MSI (+6,3) che conquista 2 consiglieri a scapito della DC 
(— 3,5%) e del PSDI ( - 0,9) - Incremento del PRi ( + 1,3) e lieve flessione socialista ( - 0,3) 

CUPRAMONTANA — Il voto amministrativo a Cupramontana, dove il consiglio comunale era stalo sciolto anticipatamente dopo 
una lunga crisi del Comune, ha lasciato praticamente invariati i rapporti di forza tra I partiti In consiglio comunale, anche 
se si deve segnalare il calo in percentuale e in seggi della DC e una diminuzione in percentuale dei voti al Partito comunista. 
Stazionari invece i risultati degli altri partiti. Inquietante — anche se legata a condizioni prettamente locali — la ascesa de! 
MSI che conquista il ÌQ'h dei voti e due consiglieri. Il PCI con 10G1 voti passa dal 32'< del 1975 al 29,95rf (—2.1fr pari a 7 
saggi, come in passato). La DC. con il 28.76% perde in percentuafe 3 punti e mezzo (passa da 7 a 6 seggi). Il PSI tiene con il 
15.5% (3 seggi —0,5%), con-

Un tratto marchigiano della A-14: dirottandovi gratuitamente 
i camion di passaggio si otterrebbe il decongestionamento 
di Ancona e di altri centri. Ma l'ANAS non lo prevede 

Colpo di mano della giunta DC-PSDI-PRI al Comune di Fabriano 

Macché verde pubblico e scuole, 
mettiamoci gli uffici (privati) 

Due aree di 5.000 e 20.000 metri quadrati rispettivamente, per costruire un palazzo di 34.000 metri cu
bi per la società ICEM (gruppo Merloni) - Denuncia del PCI e incredibili menzogne a difesa 

Precisazione 
della Giunta 

regionale 
sull'ANAS 

ANCONA — Dall'ufficio slampa 
della giunta regionale abbiamo ri* 
cevulo questa precisazione, che vo
lentieri pubblichiamo, 

• Con riferimento all'articolo ap
parso su codesto quotidiano il 
giorno 11 ottobre, nella pagina 
Marche, sotto il titolo « Il piano 
triennale dell'ANAS lezione di in
gegneria clientelare » la giunta re
gionale intende precisare quanto 
segue: 

— la proposta di atto ammini
strativo relativo al parere sul pia
no ANAS e stata inviata in Consi
glio il giorno 5 ottobre con nota 
protocollare n. 9 /2641; 

— la giunta, organo della Regio
ne, è tenuta a dare nolìliche dei 
provvedimenti presi che, oltre tut
to, sono pubblici, dopo averne 
valutato, beninteso, la correttezza 
formale e l'opportunità politica; 

— nella medesima proposta di 
atto amministrativo della giunta so
no contenute varie riserve sul pia
no triennale ANAS fc quali inve
stono, in particolare, l'asse at
trezzato per Ancona, le circonval
lazione Pesaro. Fano e San Bene
detto det Tronto, e le tra* ver
tali; 

— in una proposta di ordine del 
giorno formulala dalla giunta ed 
anch'essa sottoposta at Consiglio 
viene chiesto — tra l'altro — at 
governo e ali'ANAS un preciso 
impegno per una organica soluzio
ne dei problemi presenti fungo la 
strada statale n. 16 in corrispon
denza dei maggiori centri litora
nci e si esprime il parere che la 
soluzione di detti problemi pos
sa trovarsi nella liberalizzazione del 
tratto marchigiano dell'A-14; 

— fé priorità indicate nell'arti
colo dell'Unita ricalcano quanto 
posto in evidenza dal presidente 
della giunta nella riunione con 
il ministro Nicolazzi avvenuta il 
7 settembre. 

In tale occasione il presidente 
aveva in particoUrc evidenziato 
« l'attuale strozzatura del porto 
di Ancona e la questione dell'asse 
attrezzato, sottolineando l'ampiez
za economica e territoriale det 
problema. 

Inoltre aveva affermate che 
m ogni provincia marchigiana do
vrebbe vedere migliorati i propri 
collegamenti con la capitale » ag
giungendo che « è importante che 
l'Umbri* collabori a migliorare le 
strade che portano verso l'Adriati
co •; infine Massi aveva fatto pre
sente che e importante la soluzio
ne degli attraversamenti cittadini 
della Strada Statale Adriatica, con 
fa predisposizione di varianti che 
tagfino fuori i centri abitati ». 

FABRIANO — Con un colpo 
di mano la giunta comunale 
centrista. DC-PSDI-PRI. ha 
privato la collettività cittadi
na di 5 mila metri quadrati 
di verde pubblico e di 20 mi
la metri per area adibita ad 
attrezzature scolastiche. Un 
« regalo » certo non troppo 
gradito dai fabrianesi, che do
ve avrebl>ero voluto vedere ì 
loro figli giocare, passeggiare 
o pedalare in bicicletta, tro
veranno invece quanto prima 
un mastodontico edificio di 34 
mila metri CUDÌ che sarà uti
lizzato per uffici dalla socie
tà ICEM Spa )gruppo fratelli 
Merloni). 

L'autorizzazione è stata re
centemente concessa dal sin
daco, anche se chiaramente il 
piano regolatore generale in
dicava quello spazio, « vinco
lato per riserva scolastica ». 

Per di più, il progetto pre
vede una serie di sistemazio
ne dell'area, contrarie al pub
blico interesse, in quanto la 
zona di 5 mila metri quadra
ti (il PRG l'assegnava a ver
de pubblico per parchi e giar
dini» di fatto viene privatiz
zata. Una situazione che il 
PCI fabnanese ha subito de
nunciato. additando le preci
se responsabilità dei tre par

titi che guidano l'amministra
zione. 

La città, capitale della prò 
duzione della carta, non gode 
certo in fatto di verde attrez
zato e di spazi liberi di una 
condizione privilegiata: tutto 
rimane ristretto al piccolo 
« polmone » dei giardini pub
blici di viale Moccia; non esi
stono neppure strutture sco
lastiche all'altezza della si
tuazione, se è vero che il lo
cale liceo si trova ancora in 
locali affittati presso privati, 
casi come altre scuole ele
mentari e materne. 

Dopo la coraggiosa, denun
cia de! PCI fabrianese gli 
amministratori comunali col
ti in castagna hanno reagito 
scompostamente, accusando i 
comunisti (rei di non stare 
zitti e buoni », di ritornare « al 
vecchio modo di fare opposi
zione ». 
In realtà le motivazioni por

tate per modificare una scel
ta clamorosamente sbagliata. 
sono apparse agli occhi della 
città e dei cittadini incomple
te. con il solo scopo di ten
tare di minimizzare l'accadu
to. Una precisazione imbaraz
zata, latta di mezze verità e 
anche di bugie, come quan
do si afferma che in una riu

nione sull'argomento presenti 
tutti 1 capigruppo, non venne 
riscontrata dai presenti nes
suna irregolarità. 

Una pura invenzione: que
sta riunione, infatti, non si è 
mai svolta. Si vuole con
trabbandare per tale incontro 
ufficiale una seduta della 
commissione urbanistica, al 
termine della quale e senza 
che la questione apparisse 
nell'ordine del giorno, il sin
daco ha ritenuto di dire la 
sua in merito ad alcune ri
chieste avanzate dal PCI. 

Con un metodo furbesco e 
alquanto scorretto, ora che la 
vicenda è « scoppiata » ed è 
di pubblico dominio, si tenta 
di dare carattere definitivo 
ad un semplice scambio di 
opinioni, ad una discussione 
informale, appena abbozzata. 
senza un esame degli elabora
ti del progetto. Per di più 
non era presente neppure il 
capogruppo comunista e i due 
raporesentanti del PRI e 
PSDI non hanno aperto boc
ca. Quest'ultimo, addirittura. 
aveva abbandonato il tavolo 
prima del termine della se
duta. 
« Comunque la si irieiri la 

vicenda è tale — ha scritto 
in un articolo apparso sul 

| « Progresso », periodico lo
cale. il compagno Riccardo 
Maderloni — da mostrare per
plessità, sia dal punto di vista 
edilizio, che urbanistico, che 
politico. Una storia che non 
dimostra certo il preteso vec
chio modo di far opposizione 
del PCI, ma semmai, il vec
chio modo di governare della 
DC all'insegna dei pretesti 
privatistici e non di quelli 
della collettività ». 

Una storia esemplare che si 
collega ad un'altra battaglia 
dei comunisti conclusasi con 
un significativo risultato: la 

condanna di un consigliere DC 
Luigi Arcangeli condannato 
dal pretore dr. Alianiello. per 
un abuso edilizio. Tutto era 
nato dalla richiesta del grup
po consiliare comunista (nel 
novemb-e dell'anno scorso). 
di svolgere un'indagine per un 
ampliamento di un vecchio 
edificio che appariva « saspet
to ». 

II risultato finale: la con
danna del consigliere comu 
naie (ha ricorso in appello) 
e l'ordinanza di demolizione 
firmata dal sindaco Domeni
co Giraldi. che. come si fa. 
è anche segretario regionale 
della DC. 

fermandosi terzo partito del 
la città. Due seggi al PRI 
(li.T.c), nenie l'unico seggio 
il PSDI (3,27c-ó). mentre il 
PLI con soli 3 voti non rag
giunge neppure l'l°n. 

Dei 4053 cittadini aventi di
ritto al voto ha votato un'alta 
percentuale (il i)l,(Jfr), ma nu
merose sono state anche le 
schede nulle e bianche: le 
bianche passano da 35 a 7-1, 
mentre le nulle da 94 a 107. 
Il voto purtroppo non modifi
ca di molto il consiglio comu
nale, anche se un dato emer
ge con chiarezza: le forze di 
sinistra confermano intatta la 
loro forza con 10 consiglieri 
su 20, mentre la DC vede ri
dotta la sua pattuglia nella 
assemblea consiliare. 

Paga in. fondo un prezzo 
per la politica della paralisi 
e delle pregiudiziali che ave
va condotto il Comune alla 
gestione commissariale. Ma 
anche la formula del tripar
tito laico (ha governato po
chi mesi, appoggiato dai due 
partiti maggiori) non ha avu
to fortuna: prima delle elezio
ni vantava 6 consiglieri, ora 
conta solo su 5 seggi, per via 
della sconfitta socialdemo
cratica. 

Per la verità i socialisti — 
che non hanno subito una 
grave flessione — hanno con
dotto una campagna elettora
le all'insegna dell'unità a si
nistra, e riferendosi spesso al
la esperienza di governo com
piuta con il PCI (il PSDI ap
poggiava dall'esterno) dalla 
fine del 1975 al gennaio 1978. 

Il centro-sinistra (che sol
tanto una parte della DC si 
ostinava a riproporre) avrei) 
be comunque i numeri suffi
cienti: 11 su 20 consiglieri. 
Va detto comunque che il PSI 
ha manifestato a chiare let
tere la sua indisponibilità per 
riedizioni più o meno camuf
fate di questa politica. 

Il risultato insomma deter
mina una situazione quanto 
meno fluida, poiché anche 
PCI e PSI non raggiungono 
la maggioranza. La proposta 
del PCI fondata sulla valo
rizzazione dell'unità a sini
stra. unica forza omogenea 
che il voto conferma, è a 
questo punto l'unica pratica
bile. Una unità a sinistra 
aperta agli altri: si guarda 
con molta attenzione ai pros
simi atteggiamenti del parti
to repubblicano, che rimane 
partito-chiave per gli equili
bri futuri. 

I repubblicani in campagna 
elettorale avevano d-mostra 
to una certa disponibilità a 
discutere con i partiti di si
nistra pur di non ripetere la 
infausta esperienza del com
missario prefettizio. Nel caso 
di una coalizione tripartita 
PCI. PSI. PRI (che del re 
sto ha dato i suoi frutti po
sitivi anche nel capoluogo di 
regione) la nuova giunta po
trebbe contare su 12 consi
glieri. 

Tutto da verificare è inve
ce l'atteggiamento che assu
merà la DC. Di certo l'emor
ragia di voti subita a tutto 
vantaggio del movimento so
ciale (questo partito presen
tava come capolista un noto 
medico locale che si è fatto 
la campa cna elettorale a 
suon di visite sratis e pran 
zi) non le consentirà di de
terminare da sola le sorti del
la città. 

Prossima l'approvazione della variante al piano regolatore 

Il «disegno» di Fano è quasi compiuto 

ù Unità vacanze 
ROMA 
Vi* <M Taarinl 1» 
tot. ««.40.141 

ptofosrt m vKum i nttjno 

FANO — Con la discussione 
e la conseguente approvazio-

• ne della variante al piano re 
j golatore generale, la città di 
j Fano avrà affrontato anche 
i l'uitima grassa questione le-
i gata allo sviluppo e alla pia

nificazione del territorio co
munale. 

li 1979 sarà ricordato come 
l'anno in cui il disegno, la 
fisionomia del territorio fa. 
nese hanno trovato attraverso 
tre tappe significative, una 
definizione più precisa che 
« corregge » il piano regolato
re vigente, superato per al
cune previsioni non a t r ab i l i 
(il dimensionamento era rife
rito ad un centro superiore 
ai lOOmila abitanti) e per la 
nuova, variegata normativa a 
cui è sottoposto il settore 
urbanistico (ricordiamo la 
legge 765. i decreti ministe
riali 1044 e 1444. la legge 865, 
la 10 e la 457). 

Le altre due tappe sono 
datate 9 maggio (approvazio-

, ne del piano zonale agricolo) 
i e 22 giugno (piano particola

reggiato del centro storico)". 
Assieme alla variante, il con
siglio comunale sarà chiama-

! to ad adottare anche il prò 

gramma pluriennale di attua
zione degli strumenti di pia
nificazione del territorio, cosi 
come previsto dalla legge na
zionale n. 10 e da quella 
regionale n. 18. 

La variante riguarda quella 
parte vastissima del territo
rio comunale che. partendo 
dalla riva sinistra del Metau-
ro, esclude soltanto il centro 
storico della città. 

Che cosa prevede il nuovo 
strumento urbanistico? « Con 
la variante — spiega il com
pagno Gabriele Ghiandoni. 
assessore all'urbanistica — si 
apre una fase nuova dello 
sviluppo di Fano. Uno svi
luppo attento, programmato. 
alla cui elaborazione, come 
amministratori, abbiamo 
chiamato tutte le articolazio
ni poliiiche. sociali, economi
che. culturali della città ». 

Ci sono, prosegue l'assesso
re. alcune scelte di fondo ben 
definite: il piano dei servizi. 
l'edilizia pubblica, la salva
guardia del territorio, la via
bilità. il turismo. Vediamo 
punto per punto queste scel
te. 

SERVÌZI. Il territorio co
munale è suddiviso in 20 zo

na entro le quali sono pre
viste le aree da destinare a 
servizi (verde pubblico, verde 
attrezzato, centri civici e 
commerciali, incuoia dell'ob
bligo). I servizi saranno di
stribuiti capillarmente nei 
quartieri e nelle frazioni (ad 
esempio ne beneficeranno 
Centinarola. S. Orso. Roscia-
no. Bellocchi. Carrara. Pa-
1 eotta ecc.). 

EDILIZIA PUBBLICA. 
Questa scelta non sembra es
sere condivisa dalla DC fane-
se. L'argomento di fondo che 
adduce è che vengono ridotte 
le aree fabbricabili, ma lo 
scudo crociato evita con cura 
di entrare nel merito delle 
scelte dell'amministrazione 
comunale che punta al ridi
mensionamento dell?' aree 
per lo sviluppo residenziale 
con la localizzazione di aree 
per l'edilizia economica popo
lare in ogni quartiere urbano 
e in ogni frazione per favori
re l'obiettivo della caia come 
bene sociale. 

SALVAGUARDIA DEL 
TERRITORIO. Il territorio 
non è un bene inesauribile, 
quindi non se ne può per

mettere un uso indiscrimina
to. La gente è sempre più 
consapevole della giustezza di 
questo principio, " Nella va
riante le zone agricole ven
gono restituite alla loro reale 
funzione: quella produttiva 

Pertanto l'edificazione in 
zone agricole sarà consentita 
solo ai coltivatori per esigen
ze connesse alla gestione del
l'azienda. L'equilibrio am
bientale è perseguito con 
coerenza, cosi come la salva
guardia del territorio. Sono 
quindi riconfermate, tenuto 
conto dei suggerimenti delle 
associazioni naturalistiche, le 
previsioni dei parchi fluviali 
(Arzilla e Metauro) e del 
parco urbano nella zona del 
campo di aviazione. 

VIABILITÀ'. Tra le propo
ste e i suggerimenti emersi 
in oltre un anno di dibattito 
e consultazioni la giunta ha 
accolto quelli riguardanti la 
viabilità. E* confermata la 
scelta che prevede una cir
convallazione e la strada di 
collegamento dei quartieri. 
Quest'ultima dovrà unire tra 
loro i nuclei urbani più po
polosi senza provocare ìa 

Summit in Provincia per la situazione energetica 

Black-out termico nel pesarese 
se non s'interviene in tempo 
Prodotti petroliferi appena al 35 % rispetto all'anno scorso - Mi
nacciata la stessa produzione industriale - Differenze nelle zone 

PESARO — Summit in pro
vincia per l'esame della si
tuazione energetica (in parti
colare dei rifornimenti petro
liferi nel Pesarese). La situa
zione è grave e rischia di 
divenire drammatica nelle 
prossime settimane: baste
rebbe un improvviso abbas
samento della temperatura 
per far assumere alla pro
vincia di Pesaro i connotati 
di «isola di gelo». 

Se infatti i petroliferi su 
scala nazionale si aggirano 
intorno all'11.80 per cento ri
spetto all'anno passato, nel 
Pesarese raggiungono si e no 
il 33. Una situazione anoma
la. infatti le altre province 
limitrofe (Ancona, Forlì. A-
rezzo. Perugia) beneficiano 
della più elevata media na
zionale di prodotti per il ri
scaldamento. E per Pesaro 
non si tratta solo di carenza 
di gasolio, ma in generale di 
tutti i prodotti petroliferi. 

benzina esclusa. 
Quindi ad essere minaccia

ta non è soltanto l'erogazione 
del riscaldamento nelle seno 
le. negli ospedali, nelle fa
miglie. ma anche la stessa 
produzione dell'industria. 

I motivi di fondo dell'at
tuale situazione sono da ri
cercare nella «non politica» 
dei governi in campo energe
tico, ma nel Pesarese pesa 
indubbiamente la difficoltà di 
approvvigionamento che in
contra la FOX. una azienda 
locale che solitamente copre 
circa 1*80 per cento della 
distribuzione locale del pro
dotto. 

II jebuco» che si è determi 
nato oscilla dalle 30 alle -10 
mila tonnellate, e. come 
purtroppo avviene in casi di 
questo genere, lo scarto in 
quantitativo di prodotto non 
è equamente distribuito. 
Numerosi sono i comuni con 
le spie delle cisterne in ros
so. in particolare non pochi 
centri dell'entroterra, dove 

per le recenti norme gover
native il riscaldamento a-
vrebbe potuto essere avviato 
fin da ieri. 

Alla riunione, promossa 
dall'amministrazione provin
ciale. hanno partecipato nu
merosi sindaci, parlamentari 
e consiglieri regionali della 
provincia, rappresentanti del
le forze politiche e del sin
dacato distributori dei pro
dotti petroliferi, presente an
che un rappresentante della 
prefettura. Per il PCI sono 
intervenuti l'on. Maria Pec
chia e Giacomo Mombello. 

Al termine della riunione si 
è deciso di chiedere un in
contro urgente con il mini 
stro dell'industria e il presi
dente della commissione in 
dustria della Camera. Una 
delegazione guidata dai par 
lamentari pesaresi chiederà 
che l'impegno di fornitura 
del governo sui quantitativi 
dei prodotti ' petroliferi sia 
rispettato anche per la pro
vincia di Pesaro e Urbino. 

Corso CNA a Senigallia per piccoli e medi operatori 

Trenta imprese delle confezioni 
«a scuola» su tempi metodi e costi 

L'obiettivo è di razionalizzare la produzione - Impegno della Fi
nanziaria regionale Marche - Iniziative anche per altri settori 

ANCONA — Sabato 20 otto
bre. presso l'hotel City di 
Senigallia, prenderà l'avvio 
un corso di formazione e ag
giornamento per operatori 
delle confezioni e delle ma
glierie. con particolare rife
rimento al settore artigiano e 
alle piccole imprese. 

L'iniziativa nasce per inte
ressamento della federazione 
artigiani abbigliamento della 
CNA e con il sostegno della 
Finanziaria Regionale Mar
che, che partecipa con un 
contributo notevole (8 milio
ni. mentre il costo dell'intero 
corso si aggira intorno ai 13 
milioni) è con un intervento 
diretto nell'ambito delle le
zioni. 

Il numero massimo di 
imprese accettate per questo 
primo corso non potrà supe
rare le 25 28 unità, al fine di 
garantire il massimo rendi
mento: vi partecipano azien
de di San Benedetto del 
Tronto e della zona montana 
del Maceratese, oltre alle a-

/iende del consorzio ACAM 
di Senigallia, un gruppo pas
sato all'avanguardia nel set
tore. in virtù dei notevoli in
vestimenti fatti, e che costi
tuisce un punto di riTerimen 
to per tutti gli artigiani delle 
Marche. 

Successivamente, entro 1*80. 
analoghi corsi saranno isti
tuiti per altri settori (utiliz
zando i fondi messi a dispo
sizioni dalia CEE). in modo 
particolare per quello calza
turiero. 

Quello di Senigallia è il 
primo corso della regione 
con una impostazione non 
generica: riguarda infatti gli 
aspetti tecnico-pratici dei si
stemi produttivi in atto nelle 
piccole impre.-e1 del settore 
abbigliamento. 

La Finanziaria Marche e 
la Federazione artigiani ab
bigliamento — si legse in un 
comunicato — tengono a sot
tolineare la specificità dell'i
niziativa che, in termini di 
contenuti pratici e di concre
tezza per l'intervento all'in

terno delle aziende, è forse 
una delle più interessanti 
prese finora per questo set
tore di impresa». 

L'obiettivo che ci si prefig
ge è quello della razionaliz
zazione dei cicli produttivi. 
Le lezioni infatti verteranno 
su «analisi tempi e "metodi — 
riduzione dei costi e MTM». 
e saranno svolte da docenti 

dell'Istituto Secoli di Milano. 
che ha formato gflan parte 
dei quadri tecnici presenti 
nelle medie industrie italiane. 

Il corso si s\olgerà a saba
ti alterni, per un totale 
complessivo di circa 100-110 
ore di insegnamento, com
prensive di alcune applica 
zionj pratiche all'interno del 
le aziende partecipanti. 

Nella nota il comitato 
marchigiano del CNA ha in
vitato tutti gli artigiani e gli 
operatori interessati, che an
cora non lo avessero fatto, a 
mettersi in contatto con il 
comitato stesso e con la Fi
nanziaria regionale Marche. 

Uno sviluppo 
discusso con le 

componenti 
fondamentali 

della città 
« spaccatura » delia citta. 
come polemicamente sostiene 
la DC. 

TURISMO. E' stata eonsi 
derata la possibilità di realiz 
za re un camping sulle colline 
tra Pesaro e Fano e un inse 
diamento turistico di tipo 
tradizionale in zona « Sasso
nia ». E" stata fatta propria 
dalla giunta comunale la ri
chiesta avanzata dalla asso
ciazione degli albergatori di 
consentire un incremento del
la superfìcie dei servizi esi
stenti per ristrutturazione o 
comunque per adeguare le 
strutture alle nuove esigenze 

Non mancano naturalmen
te critiche e spunti polemici 
all'indirizzo della giunta sul-
rimpostazione della variante. 
La stampa locale, dopo una 
iniziale valutazione positiva. 
si è gradatamente spostata 
sulle posizioni proprie della 
DC e del PRI. La cosa non 
sorprende e c'è da giurare 
che la « campagna B sarà nn 
vigorita in occasione dell'or 
mai imminente dibattito in 
consiglio comunale. 

g. m. 

FOTOFINISH SPORT 
Fino a domenica scorsa. 

il leggendario Palatzetto 
pesarese di via Marconi. 
ore le diverse formazioni 
di basket cittadine hanno 
scritto pagine di autenli 
co sport, sarebbe stato più 
giusto chiamarlo capanno
ne. E, m effetti, al di là 
della direzione dei giorna
listi o dei tifosi, per ZI 
anni è stato un vero e 
proprio capannone, piut
tosto spoglio, squalliduccio. 
freddo, ma invidiato da 
tutte le altre squadre ita
liane. 

Perché è entrato nella 
storia moderna della pal
lacanestro e netta « lette
ratura » di questo sport? 
Si potrebbe rispondere, se 
questo non apparisse una 
scoperta adulazione, dan
do per scontato i meriti 
agonistici delle diverse 
squadre che dal lontano 
1956 hanno calcato i par
terre, per il suo straordi
nario, competente e pas
sionale pubblico. 

Un « contorno » che ha 
fatto da retroterra alla 
definizione di Pesaro co
me una delle « capitali 
provinciali » del basket na
zionale. Dopo Milano, Va
rese. vi è subito la città 
marchigiana, accomunata, 

Umido Palasport 
(con nostalgia) 

a dire il vero, ad un altro 
< santuario » della pallaca
nestro, Gorizia. 

Da domenica, dopo tre 
mesi di intensi lavori di 
ristrutturazione Pesaro ha 
un nuovo, vero Palasport. 
E giovani e meno giova
ni. come era nelle aspet
tative, sono stati puntuali 
all'appuntamento. 

In 6.000 (anche se i po
sti sono mille in meno» 
hanno gremito fin dal pri
mo pomeriggio la struttu
ra sportiva è. come sempre 
e accaduto, hanno contri
buito con il loro incita
mento, con il loro calore, 
alla vittoria della Scarn
imi che ha sconfitto la 
Antonini Siena nella pri
ma uscita del campionato 
di Al. 

Ma qualche casa del 
vecchio capannone di via 
Marconi non scomparirà 
mai: molti ricorderanno 
con affetto il freddo del

l'inverno, l'umidita che 
bagnava il terreno, rivi
vranno con un pizzico di 
nostalgia i tempi, da quel 
lontano 1956 alle gare del
la Benelli e poi a quelle 
della Butangas, della Frtzz 
Pelino, della Max Mobili, 
della Scavolini. 

Il Palasport ha dunque 
cambiato volto con i mo
derni prefabbricati. Dome
nica è stato brillantemen
te superato l'esame. 

Ha detto Paolini, vec
chia bandiera della palla
canestro cittadina, più vol
te nazionale e fine inten
ditore di questo sport che 
ha iniziato la sua attivi
tà su campi all'aperto: 
« E" troppo bello vedere 
un simile palazzetto dello 
sport realizzato in meno 
di tre mesi, se si pensa ai 
miei tempi, quando si 
giocava sotto l'acqua e sot
to la neve ». - . _ 

emme 


